
GIIC,VANE MC,NTAGìNA
Sezione rll TGIFIINct
vlA s. oTTAvto N, 5 - 10124 ToRlNo
(011r817.48.05

,/Vofi/o"io yet i Sori
n'1-Mono19$7

Lo Giovone Montogno ouguro

Buono Posquo o tutti i Soci e ogli Amici

6 & 20 apnle - Illtine §ciAlpinistiche
In queste scialpinistiche ci potremo avvalere della Presenza

del socio e gulda aLpina Claudio Bernardi.
In partieolare l?intenzione è quelLa cli usufruire deIla sua

esperlenza e professionatta. per acguisire alcune semplici ma

importanti conoscenze sulla montagna, guale ad esemplo la àcelta
dellitinerarlo migliore e più slcuro per unà salita.

Andare in montagna vuole dire anche essere in grado cli usare
Ia propria testa e non limitarsi solo a segulre il capogita'

Coordinatori dI gita........: BERNÀRDI CLaudio

6 aprile .........: CÀRDEILINO Daniele
2O aprile .......! BoLIA Hariaferesa

te1.8976242
te]..8L722L2
tel.34?230?

l$ apile - Oui lngm,Bocchetta §essera (E)

tocauta di partenza.......: Bocchetta sessera: Panorarnica zegna Biella
DlsllvelLo ln dlscesa.......: 200 m

Tenrpo dl percorso...........: 3r30 h

Dlf ficoltà... ....: Escursionistica

Si ragglunge Bocchetto Sessera suD.a Panoramica Zegna attra-
verso 1a Valle del Cervo partendo dla Biella.

Tutto il percorso è su sentiero pressoché in quota (1{00 m

eirca) con lieve saliscendi tra boscht dl faggl e dli betulle affaccla-
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tI sulLa solitaria e selvaggla balconata del1a va1le Sessera. Passati
sotto gli impianti di Bielmonte si raggiunge Bocchetto di Luvera e

poi si prosegue attraverso lAlpe Margosio fino a Bocchetto di §ta-
veIlo (L200 m circa) dove attende iL pullman per iI ritorno. si con-
cluile i1 giro de1la strada Panoramica Zegna attraverso Trivero e

Biel1a.

Mezzo di trasporto..........: pullman
Coordinatore di gita.......: ÀLLÀRA Carlo tel.4342615

2*n apnle - Yal di l{ou e Parco naturale dcl kenta

S on o ca.rnl>ia.t e l-e dat e

Per dare la possibilitè. ai Soci di votare in occasione del1e
amministrative che si svolgono a Torino iI 27 aprile, Ia partenza è

stata anticipata cli un glorno con ritorno in tempo utile per lopera-
zione di voto.

Si stanno completando i posti disponibili a questa interessante
glta turistica/escurslonlstica, pertanto chi ne fosse interessato può
prendere contatto con i coordinatori per conoscere iI numero dei
posti ancora disponibili.

Riportiamo i1 programma aggiornato secondo Ie nuove date, con
alcune variazioni.

PR.OGR..A.MM.à.

Giovedl 2tl aorile - Partenza in pul}rnan di prima mattina per Brentino
(1?8 m) nella Valle dellrÀdige. Lasciato il pullman proseguiamo a
pledl, 6u una strada selciata lungo la valfe del Pissotte, sino a
raggiungere dopo due ore circa iI Santuario della Madonna della
Corona a §plazzi (?73 n), sulle pendicl del Monte Baldo. Edificio
neogotico addossato alla strapiombante parete rocciosa. Per chi
non vuole sallre a piedl, può proseguire co1 pullman slno a §piazzi.
Sosta per il pranzo aI sacco, nelJ.e adiacenze del Santuario.
Riprendiamo lI viaggio ritornando nella valLe delIÀdige e, Prose-
guiamo per Rovereto, Trento, lago di Toblino (con sosta fotografi-
ca), Mezzolombardo e Spormlnore.
Sistemazione in albergo, per La cena e i1 pernottamento.

Venerdl 25 aorile - Do1ro colazione, con iL pullman andiamo a Mezza-
corona (219 d; sallta fino alla plana sommltale del Honte dI Hez-
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zacorona (886 m), percorrendo il trBurrone Giovannelliil su sentlero
attrezzato, per facili roccette e dirupi in 2145 h circa oppure pdr
sentiero escursionistieo o funivia. Pranzo aJ. sacco; nel pomeriggio
rientro a ltlezzacoxona con la funlvia e proseguimento in pullman

fino a Sanzeno e a1 Santuario di San Romeilio (732 m)r caratteri-
stieo santuario sito su dtun ardito scoglio calcareo nel mezzo

druna selvaggia forra, isolato e lontano dai centri abitati. Rientro
a Sporminore per Ia cena.
Dopo Ia cena breve escursione notturna nelltarnbiente del Parco del
Brenta, da campodenna (534 m) a san Pangrazio (763 n) ln 45 minuti
circa, antica chiesetta eremitaggio eretta su un sito roceioso in
posizione panoramica e suggestiva. Rientro alUalbergo per il per-
nottamento.

Sabato 26 aorile - Dopo colazione, trasferimento in pullrnan da §por-
ninore a Tuenno fino aI Lago Tove1 (1178 n), detto anche Lago
Rosso per Ltintenso colore rosso che ltacqua assume nei mesi di
Iug1io e settembre. Escursione attorno aI ì.ago e o1tre.
Pranzo al sacco.
Nel pomeriggio rientro a Tuenno e proseguimento per C1es, breve
visita della cittadina e Santa Messa.

.Rientro in albergo per J.a cena e iI pernottamento.

Domenica 2? aorile - ULtimati i preparativi per i1 ritorno, si parte
per Àndalo e Holveno (854 m), escursione alle pendici de1 Brenta
con salita ln seggiovia al Pradel (L3?5 m) e traversata ln quota
fino al rlfugio Croz delltÀltlsstmo (1430 m) e rientro a Molveno
lungo il lato opposto della valle, sotto iI Croz di Selvata. Pranzo

'aI sacco in prossimita de1 lago di Molveno.
NeI pomeriggio si riprende il vlaggio di rltorno lungo iI 1ago, quin-
tti S.Lorenzo in Banale, La valle del Sarca, Arco, Iago di Loppio,
Rovereto per poi proseguire in autostrada aIIa volta ali Torino,
con arrivo in tempo utile per le votazioni.

NOTE LOGISTICHE - La sistemazione per il soggiorno è, per tutti i
giornl di permanenza, a SPORMINORE (Trento) presso ltalbergo NÀR-

DETLI (tel. 0{61,/65.31.{0) in camere a due, tre e quattro letti.
Nel1a quota è prevlsto il trattamento di mezza pensione (cena con
bevande incluse, pernottamento e colazione) ed il sacchetto con il
pranzo aI sacco, per Le giornate di venerdl 25, sabato 26 e dome-

nica 2? aprlle. NeIIa quota NON è prevlsto iI pranzo di giovedl 2tl,
a cui I partecipanti dovranno provvedere singolarmente.

N.B. - Per chi 1o desidera, è prevista La sosta ln locafta dove
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possibile consumare dei pasti caldi, anziché il pranzo aL sacco.
11 saldo della quota deve essere versato in sede, nei giorni di

(;TC)\ZEDTI 1C, e L7 APR.II-E

lrlezzo dL trasporto..........:
Ritrovo e partenza..........:

Coordinatori......................:

pullman
p.za Pitagora
(c. Cosenza I c. Orbassano)
p.za Bernini (istit. ISEF)
BRICCARETLO Ettore teI.
ZENZOCCHI Cesare te1.

5.45 h

5100 h
273.48.22
3 49 .19 .6?

t:4 naggio - 4 giorno di scialpinisno in Yal. di Bh0ues

Loca[ta di partenza.......: Rifugio Benevolo (2285 m)

Difficolta... ...: §clÀlplnismo

Ne1lo scegliere questa valle Ia Commissione Gite ha voluto dare
a tutti gIi appassionati dello scialpinismo 1a possibilita. di godere di
un ambiente superbo nel cuore della Valle dtÀosta.

Campo Base: Rifugio Benevolo (2285 m)

Programma: Si improvvisera aI nomento in relazione aILe eontli-
zioni atmosferiehe, della neve ed alla capacita' dei
partecipanti.

Le possibilita sono innumerevoli con difficolta molto diverse:
dal facilisslmo CoL Bassac Deré (800 m di dislivell{ alltirnpegnativa
Tsanteleinaz (1400 m di dislivello con pendenze fino a tl0o).

Fra queste due mete limite vi è una vasta seelta di vette e

colli per tutti i gusti: Col de Ia Grande Sassière, Becca della Tra-
versière, Colle e Punta della Golettaz, PunÈa Calabre, Punta Galisia,
Punta Basei, Grande Vaudalaz. Tutte queste nete sono comPrese fra i
3200 ed i 3350 m, con circa 1000 m di disliveÌlo dal rifugio Benevo-
1o, in 4-5 ore.

Se il numero dlei partecipanti sara consistente non è da esclu-
dere si possano fàre due gruppi con mete diverse.

Prudenzialmente si sono prenotati 15 posti in rifugio. Sara
quindi necessario lscriversi con noÈevole anticipo per detinire il
numero esatto dei parÈeeipantl. Dato che i1 custode ha voluto una
caparra, alltatto delltiscrizione, ogni partecipante dovrÀ versare
30.000 Lit a titolo di prenotazione, che verEanno utllizzate Per i
pernottamenti. Verso meta. aprlle Il custode fara conoscere Ie tarlf-
fe per Ia mezza penslone (pernottamento, colazione e cena).

11 luogo e lrorarlo dI partenza verranno evldenzlatl suL fog}lo
gite verso 1a metà. dl aprile.
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Ltequipaggiamento sara da alta montagna e lattrezzatura dovra
comprendere, oltre ovviamente agli sci e bastoncini, i rampant, }a
piccozza, 2 moschettoni a ghiera, ilimbragatura, 1e pe11i di foca (+1

di ricambio) ed ogni quanttaltro verra a suo tempo specificato sul
foglio gita.

Indispensabile ITARVA (Chi ne fosse sprovvisto potra. prenotarJ.o,
fino ad esaurimento de'l1e scorte, all?atto dellliscrizione).

Coordinatori dli gita........: ROCCO Giorgio
BARBI Cesare

teI.9359608
te1.4509177

Localita di partenza.......:
DisliveILo ln sa1ita.........:
Tempo di 8alita................:
Dif fico1t4...........................:

Brachlello
400 m

6-? ore (fino in vetta)
UI-IV

tt mnggio - ltonh Plu, Iia della §cuola (Aoccia)

ta via si sviluppa su salti suceessivi di diversa altezza, pas-
sando dalle placche della parte bassa ad una cresta più aerea e cle-
finita nella seconda meta della salita.

La linea dI salita non è rigorosamente ilefinita ed i passaggi
plù irnpegnativi possono sempre essere aggirati, in modo da mantenere
Le clifficolta dellarramplcata su1 UI - Iv.

Questa gita sostituisce di fatto l.t uscita in palestra di roccia
con cui si inizlava solitamente lattivita alpinistica.

Pur non essendo di particolare impegno richiede un discreto aL-
]enamento e Ia conoscenza delle più semplici manovre di cordata.

Si richiede pertanto agli interessati di contattare i coordina-
tori di gita entro il 1 MÀccIO in modo tale da consentire Ia migliore
organizìazione della gita.
Àttrezzaturà.....................! funbragatura, caschetto, 2 moschettoni a

ghiera, scarpette ila arrampicata.
Ritrovo di partenza........: P.zza Rebaudengo
Hezzo di trasporto..........: auto private
Coordinatore dli gita.......: CARDELLINO Daniele

BERNARDI Claudio

U maggio - Ineontro inhnerionale al lL ltaddalcna
Annuale lncontro intersezlonale, organizzato dalla sezione di

Verona, che vede anche guestranno tutte Le sezloni unite in unrunica
manlfestazione.

La Iocallta scelta è I1 Monte Haddalena, a pochi chilometri da

........,...7r00 h

tel. 81?2212
te1.8976242
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Brescia, da cui vi è unrottlma vista sulle Prealpi, iI Garda e 1a pia-
nura. IL programma, ancora in fase di completamento, prevede lincon-
tro al Santuario del Monte Maddalena per le 9130 h circa, cui Eegui-
ra La S.Messa. Dopo la funzione sono previsti due itinerari escursio-
nlstici:

a) Lungo il, crinale dalla durata di unrora,/unrola e trental
b) su sentlero boschivo daLla durata di due ore

(dislivello 4 00,/4 50 m).

Er data pure Ia possibilità. di arrampicata, su falesia attrezza-
ta, nei pressi del Santuario. Ad escursioni e arrampicata ultlmate, è

previsto un ritrovo conviviaLe.
Notlzie plù dettagllate, sul}incontro e 1lora della partenza, sa-

ra possibile averle al momento delliscrizione alla gita.

Mezzo di trasporto........,.: pullman
Coorilinatore dli 91ta.......: ZENZOCCHI Cesare tel.349.79.62

l8 magio - Giro dei Forti di llodane (E)

Località. di partenza.......:
Dislivello in salita.........:
Tempo di salita................:
Dif f ic o1.t4...........................:

Modane Gare (10{8 m)

689 m

2/3lr
Escursionistica

Dalla stazione ferroviaria di Modane-Forneaux si attraverga it
ponte suIIArc ln prossiniÈa dellÀzienda di soggiorno, si gira a de-
stra percorrendo per circa 250 metri una strada sterrata da cui
inizia un sentiero sul versante Sud sotto 1e rocce deI Fort du Re-
platon,

§entiero 11 cui inizio è poco evidente, ma ben presto si tza-
sforma in mulattiera miIltare. Dopo circa mezztora si raggiunge Lrin-
gresso (chluso) tleL Forte ai cui piedi si dlstende la valletta che
ospita iI villaggio del baraccamenti mllltarl a cul giunge anche una
carregglabile milltare provenlente dalla valle in prosslmlta de1 Ctunl-
tero dei Forneaux.

Attraversatala si imbocca la rnulattiera - un por ripida - in dli-
rezione Nord e ad un bivio si piega a sinistra verso Ovest sino ad
incroclare la rotabiLe proveniente dla 5t. André (al[a quota 1514 m).
Da questo punto o si seguono i tornanti della strada militare o si
percorrono I sentlerini che 1l tagliano. I1 Fort du Sapey è posiziona-
to si di un ampio e panoramlco dosso erbosol se non è stato chiuso
neLlultimo periodo, è vlsitabile.

DaI Forte sl prosegue su}la sell.a erbosa itra it Forte e 1a vi-
clna Batterla) in direzione Nord slno a Pré du CoI dla dove inlzia Iè
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discesa su un nuovo percolso ad anello che ci
traversando labitato di Loutraz.

Da Pré du CoI - avendo ulteriori velleita.
gulre alta localtta Polset dove sl incrocerebbe
de} Gran Tour de Haute Maurienne per rientrare
traverso Loutraz.

Equipaggiament o .,..............:

Mezzo di trasporto..........:
Ritrovo di partenza ....,..,:
Ritorno...................,..,........I

Coordinatore di gita.......:

Termlne prenotazloni.......:

riporta a valle at-

- è possibile prose-
11 percorso no GR55

a VaLle, sempre at-

Scarponl o pedule impermeabili, mantellina
da pioggia, bastoni o stampelle per chi ne

necessita (come i coordinatori)
Treno
Torino P,N....,....:.....5r55 h
Modane..................,..15f00 Torino17142

1?r35
2 0118

L9 r2O
22rOO

GERMANO Vittorio ..............te1. 3091547
PARIFerruccio ..............te1. 4372598
11 giovedl precedente (15 maggio) per
Iacquisto de1 Biglietto cumulativo con
riduzione (salvo soppressioni ventilate)

18 naggio - llounhin Bike in Yal honcea
LocaUta. dl partenza..,....3 vaL Troncea
Dislivello in saIita.........: 500 n
Diffico1ta... ....: Facile

Prima o poi doveva capitare, ed eccomi a promuovere la prima
uscita soeiale in mountain bike delLtanno oonché Ia mia prima gita
cone CÀPOll

Non chiedetemi ilettagli tecnici specifici, iI dislivello è

clzca/quasi meno di 500 metri, iI paesaggio è bel1o, Ie pendenze sono
dolci con possibile deviazione per chl volesse qualcosa di (poco) più
impegnativo. Una gita ideate per iniziare ltàttivita', tenendo conto
anche deL fatto che non ci si caricherà eccessivamente 1o zaino con

i rifornirnenti commestibili neeessari per Ia pausa pranzo ln quanLo

a1 termine della salita troveremo ad accoglierci un buon margaro eon

ottime ricotte salate, tome e burro. Giovedl 15 maggio raccoglierò 1e

adesioni e decideremo iI ritrovo, Ìtora di partenza e chi dovra cari-
care iI vino. Affrettatevi, i postl sono llmiÈatill

Coorclinatore di gita.......: À§TONUCCI Gianni tel. 3{?230?
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I pugpo - llonte Baus'etti (200a m) (E)

Loca[ta di partenza.......:
Disl.ivello in salita.........:
Tempo di salita................:
Dif fieoIta...........................:

Valcas otto (Panparato)
1020 m

3130 - {r00 h
Escursionistlca

I1 monte Bausetti, dalla cui punta si gode di untestesissimo pa-
norama, si trova sullo spartiacque tra la VaI Casotto e Ia Va1 Cor-
saglla. BeI[a glta in una delle val]i meno conosciute de1 Piemonte che
fu una delle tante riserve dl caccla clel Savoia.

I1 nostro percorso si snoda tra ampie conche prative e boschi,
che, con Ie montagne che circondano, 1o renilono vario e interessan-
te. Per gli appassionati di fiori alpini, vi sara. un motivo in più per
partecipare a questa escursione: infatti aI colle del1a Valletta
(1938 m), se Ie condizioni ambientali 1o permetteranno, sàra. possibile
ammirare La fiorltura clella Frltlllaria moggrldgel, fiore dalla grande
corona gialla.

ìlezzo di trasporto..........r
Rltrovo di partenza........:

Coordlinatore di gita.......l

Pullman
p.za Bernlni (lst.ISEF)
p.za Pitagora

............7r00 h

............7115 h
(c. Cosenza I c. Siracusa)
ZENZOCCHI Cesare teI. 349.79.62

VS giupo - Teita di Tablasses (2e51.m) (a)
LocaEta di partenza.......:
Dislivello ln sallta.........:

Dif f ic oItà............................:

Terme di Valdlieri
1020 m (lo glorno)
463 m (2o giorno)
A (ripidlo canale nevoso)

Situata nel gruppo del Prefouns la Testa di Tablasses dal Ca-
nalone Nord-Ovest è uno degll itlnerari dl neve più classici delle
intere ÀIpi del Sud, essendo sieuramente una delle più rimunerative
aEcensioni di nedia difficolta in amblente tipicamente alpino.

n prirno giorno dalle Terme di Valdierl si risale iI be]Iissimo
vallone dl Valasco con comoda mulattiera reale, poi su ripido sentie-
ro al rlfuglo ouesta (2388 n). Il glorno dopo da1 rltugio, con un per-
corso a mezza costa verso est, passando sotto g1i ultirni contraf-
forti della Crcsta §avoia, si arriva aILa base delUevidente canàIe.
Su pendio ripido a 40o flno aILa sua 6ommita. poi obllguando a 6ini-
stra, faciì.mente si arrlva Ln vetta.
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Attrezzatura .....................:
Ritrovo di partenza ........:

llezzo d! trasporto..........:
Coordinatore di gita.......:

piccozza, rampone, lmbrago, easco.
§abato 7 giugno 1or0 0 h
Sede GM, Via S.Ottavio 5 TORINO

auto private
BERNARDI Claudio tel. 89?.62.42
RISATTI Stefano te1. 819.35.41

t5 $ugno - §. Bernardo di llues trTB)
Localita di partenza.......:
Dlsllvello in salita.........:
Tempo di sa1ita................!
Dif f icolt4...........................:

Canischio - Mezzavilla
887 m

2130 h
mountain blke

Amici amanti della mountain bike accorretel Ecco a voi un be1

percorso tutto ciclabile sltuato neI Canavese. Er un itinerario che

si propone di raggiungere Ia chiesetta di San Bernardo di Mares,
sotto Ia Cima Mares, che è I'ultimo importante rilievo della dorsale
che scende dalle Levanne (3519 m) e fa da spartiacque fra 1a Valle
dell0rco e Ia Valle ili Lanzo. Attraverso i monti Unghiasse, Tovo e

Sog1to Ia catena si abbassa definendo cosl 1a dolce cima.
Pez la gita è indispensabiLe avere una mountain bike in buono

stato (almeno un cambio a 18 velocita) e tanta voglia di pedalaze.

Coordinatore di 9ita.......! SAPORITo Àntonello tel.5214028

15 puguo - Cina rli ftosa (2531 n) (E)

Local,:ita cli partenza.......l oncino (12?0 m) - Heire Bigorie (1{98 m)

Dis1ivello in salita .........: 1071 m

Tempo di salita................:2r{5 h
DifEicolta,.... ...1 Escursionistica

Da Oncino (1270 m) si prosegue in auto in direzione S.O. per
5 krn fino alle Helre Bigorie (1{98 m). Parcheggtate le auto si contl-
nua a piecli seguendo una strada stezrata che con alcuni tornanti
guadagna quota, attraversa 1I torrente Ciosll, raggiunge LrÀÌpe Tar-
tarea (1998 m). Per la mulattiera in dlirezione S.E. dopo 10 minuti ad

un bivio si segue Ia dlramazione aIta, a risvolte sI risale un val-
loncello erboso, poi a serg»entine si tocca iJ. Colle Cervetto (2251 n,
2 h). Dalla depresslone si contlnua per Ia cresta in direzione o.s.o.
con vista 6uI masslccl del Monte Rosa, del Cervino, del Gran Paradi-
so. In altrl 45 mlnutl passando presso I restl, dettl t'ForÈlni di Cro-
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sarf a 24LZ m, delle fortiflcazioni francesi del 1?44, si segue Ia

cresta dI pletrame ed erba fino aIla Cima dli Crosa (253L m)'

Coordinatore cti gita.......: BRICCARELLO Ettore te].. 2734822

19 giorno: LtEcot (Bonneval sur erc) (2032 ttt)

29 giorno: Réfuge des Evettes (2591 m)

le qiorno: 559 m

29 giorno: 1035 m

le giorno: 1r5 h
29 giorno: 4 h
Alpinismo

da alta montagna...(ci siamo capiti)
imbracatura; corda, piccozza, ramponl
auto proprie
ROCCoGlorgio ..............te1.9539508
ARMÀNDO Alberto ..............te1-. 3199?82

entro iI giovedl 5 giugno.

hl/ngugpo - Albaron di §avoia (Se0', n) (l)
Localita di Partenza,......:

Dislivello in salita .........:

Tenpo di sa1ita................:

Dif f icolt4...........................:

Equipaggiamento.........'......:
Attrezzatura .....................:
Mezzo di trasporto..........:
Coorilinatore di gita.......:

Termine di prenotazione.:

Per i1 giorno più lungo dell'anno è stata scelta unà gita di pa-

ri lunghezza. In un ambiente grandlloso, ci aspetta una interessante
saLita su ghiacciaio, seguita da una panoramica cresta, che non pre-
senta particolari difficolta. Er necessario comunque avere una sePPur

minima esperienza di alta montagna.

lg/20 tuglio - Puda llutour ({C63 n) (a)

Er sicuramente inutile descrivere Ia magnificenza dl questa sa-
lital sara invece utile sapere che la salita vera e propria ha inizio
quando, in pratica, termina Ia Eatica della maggioranza degli alpinisti
partiti dalla capanna Gnifetti o dal rifugio Hantova, e precisamente

aI colle Gnifetti ({{51 m).

Et quindti necessario possedere un allenamento superlativo in
quanto dal colle Gnifetti occorrono ancora circa il ore Per raggiun-
gère Ia cima della Dufour con un percorso mai banale che, scavalcan-
do per cresta nevosa Ia punta Zumstein ({561 m), a cavallo fra I}
versante svlzzero e Ia precipite parete est, porta aluattacco della
parete sud-est della Dufour. Da guesto punto Ia salita si svolge su

terreno mlsto con un alternarsi di ghiaccio, neve e roccia, con pas-

saggi dellcatl e talvolta pericolosl, da superarsl con i ramponi ai
plecli.

Dato che i responsablll dellorganlzzazlone e del buon andamento
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della glta dovranno, per motivi di sicurezza, Iimitare 11 numero del
partecipanti a non più di 10,/12 elementi, sara necessario selezionare
gIi iscritti in base a1 comportamento dei singoli nelle precedenti gi-
te di calendario.

La graduatoria terra pertanto conto dellallenamento, delle ca-
pacita tecniche e del comportamenÈo in quota nelle predette gita;
essendo in gioco 1a riuscita della gita e la sieurezza di tutti i
partecipanti, Ia verifica dara. inappellabile.

La presente esce con svariati mesi di anticipo per dar modo
agli interessati di preBararsi con scrupolo.

Equipaggiamento................: dralta quota, scarponi pesanti, ghette,
guanti, giacca a vento, maglioni, occhiali
ila sole, ecc.

Àttre22atura.....................: piccozza, ramponi, 3i4l moschettoni a
ghiera, cordini, casco, imbragatura.

Verlflcare per tempo lattrezzatura e Ieguipaggiamento per non
trovarsi aI rifuglo con il mateliale non ln ordlne!
In caso di dubbio parlarne con i responsabili.

Il luogo e ltora di partenza verranno stabiLiti a suo tempo e

saranno evldenziaÈi ln sede sul foglio gite.

LA COHMISSIONE GITE

Coordinatori.tli gita........: BARBI Cesare
BERNARDI Claudio

..............te1. 45O9L77

..............teI. 8'97 6242

ATTIMA GIOVANU,E

20 aprile - lhdonna della Bassa (tffin n)
LocaUta. dl partenza.......: ALmese
Dlsllvello ln salita.........: e 500 m

Tempo di sa1ita................: 2 h

Per non correre il rischio di dover rimandare lusclta a cauga
delle incerte condlzionl atmosferiche, è stata scelta una gita a bas-
sa quota, accesslblle anche se, come è successo in questi ultirni an-
nl, 1a neve dovesse fare Ia conpa!6a a quote medio basse.

Da Almese, si prende Ia strada per le Muande dlove sl lasciano
Ie auto. IL sentiero si inerplca dolcenente nella plneta ed in un paio
di orette sl arrlva comodamente al Santuarlo con un dislivello di
clrca 500 m.
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I più plccoli potranno trovare spazio per i loro giochi e per iI
pranzo aI sacco, mentre i plù ardimentosi potranno proseguire per i1
Honte Arpone (1500 m) che si raggiunge con un ulteriore impegno di
circaloraemezza.

In attesa del ritorno dei trdurilrr i baby avranno Ia possibitta'
di conoscerst e di rrlegarert dando inÌzio a quelle simpatie ed amicizie
che, se coltivate, potranno, si spera, mettere durevoli radicl.

Ritrovo di partenza........: C. Regina I C. Potenza 8100 h
(Istit. Maffei)
auto private
BERNARDI Claudio
BARBI Cesare

Mezzo di trasporto..........:
Coordinatore di giÈa.......: .........,....teI. 897 62 42

..............te1. 450917?

15 $upo - Ca' Bianca (2000 n) e Colle sià (Zfia n)
Localita di partenza.......: Ceresole ReaLe (1500 m)

Dis1iveDo in sal,ita.........r 500 m / 174 m

Tempo cli sa1ita................: 2 - 3r5 h

La seconda uscita per I giovani si svolge nel Parco del Gran
Paradiso. Dalla frazione Prese di CeresoLe Rea1e (1500 m) una beLla
mulattiera a lìeve pendenza, adatta pertanto ai bambini ad ai non più
giovani, si inerplca sulla sinistra orografica della Valle orca, in un
magniflco bosco di larici ed abeti.

In clrca 2 ore sl raggiungono Ie grange lrCar Biancan situate in
uno stupendo pianoro fiorito posto ideale di fermata per i più picci-
ni e mèno giovani, di sosta per i plù agguerriti che, dopo un breve
spuntino potranno proseguire, sempre su mulattiera ben marcata,
verso il Co1l.e SÈ. (2274 m). DaL coLLe si può godere di un magnifico
panoEama sui montl che circondano iI vallone del Roc: dal Courmaon
roccloso ed arclgno a1 cupolone nevoso del Ciarforon, passando at-
traverso ltaguzza vetta della Becca di Moncialr e dei Denti del Bro-
glio.

Durante tutta lascenslone, ed in particolare al rieongiungirnen-
to dei due gruppi, si illustrerA. quali sono Ie finalita del Parco, i
vincoli, il comportamento dei visitatori, 1a fLora, 1à fauna edr in
particolare, 1o spirito che deve animare i visltatori.

Attrezzatura .....................:
Ritrovo dl partenza........:
Hezzo dl traspotto..........:
Coordinatori tl1 91ta........:

Binocolo
P.za Rebaudengo (lato istltuto) alle ?r30 h
Auto prlvate
BERNARDI Claudlo
BARBI Cesare

..............teI. 897 6242

..............tel 450917?
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Apertura estiva della Casa per

Ferie Nata1e Reviglio
ta Casa per ferie Natale Revig[o rlapre dornenica 6 lugIio; mentre }a
chiusura è pzevista per domenica 24 agosto.
Possono soggiornare TUTTI I Soci del1a Giovane Montaona in re<rola

con la ouota sociale 1997.
I turni avranno i1 seguente calendario:

6,/13 luglio
13,/20 luglio
20/2'l ltuglio

2?lugIlo-3agosto

3/10 agosto
10,/17 agosto
L1/24 agosto

PRENoTAZIoNI - Le prenotazioni si accettano da

cIovEDI! I magglo per I socl della sezlone di Torlno

GIOVEDIT 22 maggio per 1 soci di TUTTE le altre sezlonl

51 ricorda che prima delltlnvio della scheda di prenotazione, bi-
sogna verificare 1a disponibilità dei posti, venendo o telefonando in
Sede, 1l giovedl sera dopo Ie 21100 h (te1'0l1,281?.48.06) oppure con-
tattando iI responsabile sig. ROCCO Enrico (teI. abit. OLL/437.45.98
tel. uff. 011,/48.?0.36, oppure mediante Eax al 011,/349.79.62).

ottenuta conferma del1a disponibilita dei posti, inviare Ia
scheda compilata ln ogni sua parte, accompagnata dalla quota di ac-
conto alla

ciovane Montagna .- Sezione dl Torino
via S.OÈtavio 5 - 10124 Torino

Le quote di prenotazione potranno essere versate tramite:
r Èrsseqno bancario NON TRÀSFERIBILE intestato a

Giovane l,lontagna - sezione di Torino
r bonlfico bancarlo sul c/c nol08039 presso Ist.Bancario

San Paolo di Torino filiale no8 - c. De Gasperi 14 Torino

Ricordiamo, lnoltre, che 1e schede NOt{ accompagnate dalla quota di
acconto NON saranno ritenute vallde.

PROSSIUE SERATE IN SEDE
gioreù 20 nano - 10{0-1045 l}iulo it u dbrn ù hnlllr

conversazione e tllaposltive dl Ezio CAPELLO. Una meticoLosa
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testimonlanza de1le vlcende dI una famiglia di trsfoD.atirr coinvolta,
durante la seconcla guerra mondial.e, nel1a Resistenza Partigiana fra
le montagne della VaI di Lanzo.

_ 
Tratto dal suo libro |touel ponte sulUunghiasserr.

giovedt 1? apnle - i 1000 di luciano Batto
In lunghezza, 4 km sembrano davvero pochir in media, con passo

normale, possono essere percorsi in circa 45 minuti.
Ma se questi 4 kn Ii ruotiamo di 90o e Ii trasportiamo in mon-

tagna, si concretizzano in 82 glganti di ghiaccio neve e roccia,
svettanti suLLe teste di ogni cittadino europeo.

Ràr
verle

Dalle Droites aI Grand Combin, da1 Monte Bianco al, Pizzo Berni-
82 fantastiche emozioni che Luciano Ratto, primo italiano a vi-
tutte, fara provare a1 pubblico presente in saIa.

I1 proÈagonlsta della serata sarÀ coadiuvato, per il montaggio
alpina va1-di sofisticate apparecchlature di proiezione, dalla guida

dostana Aldo Cambielo.

goveù 20 nagio - Dalla Ciueteca dsl CAI, i fiLn :
<<CI-,MEtRE>> 11 Cerro Torre, tta più temibile tra tutte Ie

montagnerr, viene vinto nel 1959 da Haestri ed Eggeri guestrultirno,
però, preclpita e scompare portando con sé tutto il materiale foto-
grafico. Ed è subito polemica: Maestri è davvero arrivato in vetta?
Quella via aspetta, ancora oggi, una ripetizione. Il trragno delle Do-
lomitirt torna su quelle lastre di granito nel 1970 e apre larrvia del
compressorenl 15 anni dopo, nel novembre r85, Marco Pedrini, indiscus-
sa trvedettex delJ'talpinlsmo mondiale, ripete in solitaria quella via
dimostrando una tecnica e unraudacia fuori dal comune. Pedrini risale
poi il Torre con iI registra Fulvio Hariani aneora due volte, per
completare }e riprese della parte alta delJ.a salita; ne nasce un film
emozionante, spettacolare, giustamente superpremiato e divenuto, or-
mai, un classlco.

Pedrini morira ilue anni più tardi, a soli 28 anni, duranté una
scaLata solitaria nel massiceio del Monte Bianco.

Luca Enrico

<<CÀ.PIT.A.ÀI CEI()CI{ET >> Nello scenario desertlco
del Parco Nazlonale dello Yosemite (CaHfornia) ItAutore cl propone
due tlpl di arramplcatori. Da una parte vediamo Philippe Plantler che
ci mostra Ie sue doti acrobatlche neLlarrampicata libera. Dall|altra
parte troviamo Xavier Bongart, un asso della scalata artificiafe, che
affronta una sfida personale che richiede intelllgenza e tenacia, va-
Ie a dlre vlncere nBl Capltanrr, una parete dl 1000 metrl.
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n/24 mvembre 1000 - Anoblcr tci lhlcartl r fcacdr

Attrezzati con pinne, gambali, cappotti, giacche a vento e
quant'aLtro necessario per difenderci dal}acqua alta e daL freddo in-
tenso, noi, i 32 rappresentanti della sezione di Torino. raggiungiamo
iI treno che cl portera a Venezia.

La citta ci ha accol.ti con unrorganizzazione perfetta: cielo
terso, acqua non più alta, soci festantl della sezione di Venezia e

Lralbergo quattro *i** visinissimo alla stazione dove gia erano con-
flulti i soci di altre sezioni.

AI1e 14.30 ci ritroviamo tutti nella imponente Scuo]a Grande di
§.Giovanni Evangellsta per LtÀssemblea dei Delegati fatta coineidere
con Ie celebrazlonl di chiusura de1 50o Anniversario della fondazione
della Sezione di Venezia.

Dopo lintroduzione de1 Presidente Piasentini, IAssemblea Ei
apre con Ia proiezione di un video molto lnteressante ehe, partendo
dal1a fondazione del[a Giovane t{ontagna a Torino ne1 1914, dai suoi
ideali, dai suoi scopi arriva ad illustrare la vita della sezione di
Venezia.

Intervengono poi diverse personalita che insistono tutte sulla
necessita. della Giovane Montagna di vivere g1i idleali associativi che
lthanno ispirata continuando a svolgere il compito di fare montagna
apprezzando la bellezza e la maestosita della natura e lodando iI
Creatore.

Si aprono poi Ie discussioni su tutti i punti dellordine deI
giorno con un confronto vivace e costruttivo,

§uccessivamente nella maestosa chiesa di S.Maria dei Frari i1
Cardinal.e Cer ha presieduto Ia concelebrazione della Santa Messa
prefestiva, allietata dallangelico Coro Marmolada e seguita con mol-
ta intensita. dal numerosi Soci che si sono strettl lntorno ai Dele-
gati (più dtl 250).

Sla Ia bellezza del luogo che La liturgia arricchita dalltinter-
vento di moLti concelebranti ha trasmesso a Èutti grande serenitÀ e
intensa gioia.

Cosl spiritualmente nutriti abbiamo apprezzato la buona cena Èl

base dl pesce, I delegati sono riusclti pol a proseguire ltassemblea
sin verso Ie una del mattino seguente, con molto profitto e senza
addormentarsi.

IJ. sogglorno è proseguito con la sveglia aLle ore 6 dalle sire-
ne che annunciavano lracgua alta, con Ia gita sui battelli, nessi a
disposlzlone dei soci, alle lsole, con Lrlncontro nelllisola di S.France-
sco al Deserto, con I Padrl Francescanl, Ia sosta a Burano per ap-
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prezzare 1 famosl pLzzL e Ie variopinte abitazlonl e con Ia non visita
al!'lso1a dl Torcello per lacqua a1ta.

venezia è sempre suggesÈiva e maestosa, non può venir descrit-
ta ln breve, certo che 11 tempo meravlglioso e }acgua alta ha ag-
giunto suggestione aI luogo, giÀ incantato.

11 ritrovazsi in amiclzia, in studio, in simposio è sempre motivo
di gioia e di arricchimento per tutti, arrivederci quindi numerosi al
prossimo incontro.

Lidia Torchio

I dicembre tgg0 - §. llessa al lloute dei Gappuccini
Come consuetudline neÌ nostro gruppo, quando lanno soclale vol-

ge a1 termine, ci riuniamo aI Honte dei Cappuccini, stavolta a1 1o di-
cembre.

Dappritna si è svolta La funzione religiosa a ricordo dei Soci
scomparsi, questranno ancor più sentita in particolare per la dipar-
tita di §ergio Bosa edl Augusto Hochino, due carissirni soci che tanto
hanno dato nella nostra vlta sociale. I1 loro ricordo rimarra incan-
cellabile fra noi.

Er seguito poi un saluto particolare a coloro che da venti,
cinquanta e anche più anni sono nellfassoclazione. Questa volta Ie
cifre sono state particolarmente alte: sono da ricordare 2'l soci
ventennali, 6 cinquanÈennall ed ancora 2 da 60 e 2 da 70, suggellan-
do cosl questa operosa comunltà che ci unisce.

Er da sottollneare infatti ehe molti dl loro sono ancora validi
organizzatori ed animatori delle nostre gite e dei nostri lncontri.

A loro tutta la nostra stirna ed il nostro saluto.

Ettore Brlccarello

I dicemhre 1000 - Da lluriseugo a &ea a piedi
Partenza in pulJrnan, ore I (ogni tanto in ora rtumanarr), e, poco

dopo le 9 si arriva a Murisengo.
Se iI viàgglo su rgommarr è relativamente btever..non sara cosl

quello su ngamberr. Si inizia infatti, prima su stradina asfaltata, 11

percorso che tra sali e scendi tra le colllne deI Basso Honferrato,
ci porterà al Santuarlo di Crea; ben presto, però, per viottoli ster-
rati sl fa conoscenza con i} prino fango.

La giornata non è de1le migllori (ln confronto però alle succes-
slve è stata davvero fortunata) e una foschia, a volte anche densa,
ci impedisce di fare conoscenza con un paesagglo, ai più seonosciuto,
sicuramente molto bello.

I1 percorso ben studliato dlagli organizzatorl, attraversa, infat-
tl, colllne e vallette molto slmpatlche, tra campl, vlgne e boschi, che
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li

pur nella loro triste vesta autunnale, hanno un fascino che ricorda
tempi ormai superaLi.

Verso Le 11, breve sosta, inaspettatamente rallegrata da frut-
ta secca, candita e cioccolatlnl aI caffè, offerti opportunamentè e

con estrema gentilezza dal coordinatore e da altri npellegrinitt (1o si
scoprlra a1la flne).

Non sappiamo ancora quanta strada ci attende e un pò di cor-
roborante energetico non guasta proprio.

Poco dopo si accoda aLLa numerosa comitiva un cagnoJ,ino di pu-
ra razza meticcia, che, quale surrogaÈo delLa §tella Cometa, ci gui-
dera fino al].a meta.

n sali-scendi continua e si macinano chilometri con esttema
dlslnvoltura (almeno apparente, poichè nessuno vuoLe ammettere che
Ìe quattro ore di marcia previste possono eEsere anche ottimistiche,
secondo iI puro spirito G.M.).

I1 tempo tiene e a tratti si intravvede anche qualche ragglo di
sole che allontana la foschia, permettendoci di ammirare scorci di
paesaggio veramente suggestivl per noi cittadlni.

Finalmente alle 14 (dopo circa 19 Km, solo ora comunicataci daL
coordlnatore) sl raggiunge iI §antuario dove ci precipitlamo in una
saletta pure riscaldata a consumare 1tattesissimo pranzo.

Àncora una dolce sorpresa: numerose torte (e qualche bicchiere
di vino) gentilmente offerte da alcuni generosi partecipantt, fanno
dimenticare Ia fatica e riscalda ulterlormente ltambiente (abitudine
sicuramente da consolldare).

Subito ilopo cI aspetta una guida che, molto competente, ci fa
visitare il Santuario, Ia Cappella V detta ?tsabaudatr, normalmente
chiusa, dove un gruppg dl statue rappresenta Ia Nativita, di Maria,
quindl Ia splendida CappelLa )CII ttParadisotr veramente eccezionale per
storla, arte e spettacolaritA, (cl voleva, dopo i1 Purgatorio della
camminata).

Conclude Ia glornata la S.Hessa anlmata da una brava corale,
dove, alla flne della celebrazione, veniamo citati per avere effet-
tuato 11 rtpellegrinagglott a plecli in onore della festa delLtlmmaccolata
(non poteva ltorganizzazione dlrcelo prima che si Èrattava di un [pel-
legrinaggiotr?; avremo potuto, chissà, lucrare gualche indulgenza, che
fa sempre comodo, invece niente perchè non 1o sapevamo, pazlenza,
sara per Ia prosslma volta, Ee ci sara, ma dubito, poichè rifare
untaltra volta tutta quella strada..., comunque..., ma..., vedremo...).

Ritorno sereno ad unrora anche questa rumanatt scampando aLlac-
qua che ci avrebbe Ìnondato nel glorni Euccessivl e avrebbe annulla-
to questa bell.a escurslone, pardon, Pellegrinagglo.

Rodolfo Rlsattl
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12 geunaio - Bocca [era
Per la prlma uscita scialpinistica del nuovo anno tutto si è

svolto alUinsegna dellabbondanza. La quantita di neve, la giornata
sEupenda con vlslbiLlta su tutto Uarco alpino, 11 cosplcuo numero di
partecipantl, hanno trasformato Ia salita aIla Rocca Nera in valle Po
con partenza da Crissolo da modesta gita in un successo degno di
glte di maggior richiamo.

n terreno a dire iL vero non ci è parso dei migliori per via
del fitto bosco nel tratto iniziale e del lungo traverso nella parte
centrale. Ha a riequilibrare guesto punto debole è stata lottima ne-
ve polverosa per quasl tutto 11 percorso e la magniflca vislone rav-
vicinata ilel Honviso in perfetto abito invernale.

La sa}lÈa, senza particolari difficolta, è stata al.lietaÈa da un
aperltivo dl dlscesa fornltoci da Stefano che nell.a parte più ripida
poco prima della vetta, Ìasctato Io zaino, si è esiblto in un sagglo
di sci in neve fresca degno dl uno spot pubbìlcltario.

In discesa poi è stato tutto un ricamare di serpentine più o
meno strette su di una neve farinosa come da tempo non si incon-
trava. Una serie cli saltl da dossi e baite dei so1itl stunt-man ha
poi completato 1o show della discesa.

Pieno successo dunque concluso in bellezza sulla via del ritor-
no con una sosta per una meritata abbuffata di panini con acciughe
aL verde e torta gelatol

Àlberto Guerci

20 ganaio - Cim dele lists
Gita gradevole, ln cui I bei pendii superiori, di modesta incli-

nazione, lasciano 11 posto, nel1a parte sottostante, a un bosco fa-
cilmente sclablle. La quotà modesta, il cllsltvello contenuto e 1tas-
senza di emozloni alpinlstiche relegano guesta escursione tra le co-
sldclette lgite invernalltr delle quali, comunque, rlmane una delle più
classiche e belle.

Luca Enrico

SERATE IN SEDE
Gioveù 14 nmembre 1000 - h noatapa mlh t dldmt

ta gulda alplna Gianni Predan ha saputo'acconpagnarci con dla-
positlve sulle nontagne più importanti donandoci lopportunita dl am-
mirare imnaglni meravigll.ose.

Dapprima sulle cascate di ghiaccio, poi con stupende lnquadra-
ture dI discese ln scl, infine (e ne sono state Ia maggloranza) se-
quenze dl arramplcate ad a1to, altlssimo Uvello. I luoghi sceltl sono
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stati i1 Monte Bianco, da1 Fréney ai Dru, dalle Aiguilles di Chamonix
aIIe Jorasses. Inoltre iI massiccio deL Gran Paradiso, Ie Calanques,
anche iJ' Capitain in California.

Ciò che ci ha naggiormente affascinati è stato il concatenarsi
delle bellissime funmagini con g1i scalatori ne} pieno della progressio-
ne e delltazione. Analogamente esaltanti Ie inquadrature tlelle dlscese
in sci. con pendii percorsl da sciatori che Ii avevano appena rrpennel-

latirr con una serie di movlmenti precisi come ricami.
Una proiezione verÈrmente ben riusci.tar un vivo grazie alla gui.-

da alpina Giannl Pzedan che cl ha fatto sognare.

Ettore BriccarelLo

Gioveù 19 dicembre tgg0 - Au$ri t{ataliri in sede
Come è bello iI Natale aIla G.M. e come i soci, in questa octra-

sione, si sentono più soci.
Ouanti, quanti eravamo la1tra Eera nel nostro salone e quànta

dlfferenza con molti alÈri giovedl nei guali, per contare i presenti,
bastano Le clita delle mani. Ma allontaniamo questi pensieri e ralle-
grlamocl, lnvece, per come è sÈata preparata e vissuta, in tutti i
suol momenti, questa serata che ci ha riuniti per festeggiare, anco-
ra una volta, iI Santo Nata1e. E' vero, ci ritroviamo tutti gli annl,
ma questranno latmosfera era diversa: crerano oltre cento soci ma

soprattutto erano presentl molti giovani che, da qualche tempo, par-
tecipano, con entusiasno, anche a gueste nostre manifestazioni.

Hotivo centrale e domlnante della serata Ia Santa Ì.{essa cele-
brata da Padre Angelo che con unromelia irnpostata sul1a figura umana
di Gesù ci ha proposta. unrimmagine meno sublime, ma forse più auten-
tica, ilel Cri6to, venuto fra noi per complere i1 grande disegno della
Redenzlone.

Termlnata Ia parte ).iturgica e cambiata, come a teatro, Ia sce-
Dar ecco l1 nostro salone dlventare luogo di festa e di banchetto
con tavoli colmi cli cibl sfiziosl affrontati con iI consueto impegno
da tutti i presentl. E cosl, tra una fetta di torta salata, un dolce
e un frutto sl è rinnovata, con i brindisi, Uoccasione per salutare e

per scambiare, ln allegria, gli auguri con gl.1 amici e :rncora per ri-
cevere altri auguri, scritti su biglietti, preparati dàl Presidente
con una orlginale e slmpatlca ln1zlat1va.

ÀlÌa fine della serata, e nel diffuso clima di amicizia, la con-
statazlone dl quanto sia sempre viva la nostra Sezione e dl quanto
sia facile prevedere, anche aL di la degli auguri, un nuovo anno pie-
no di attlvltÀ e di concrete reallzzazlonl.

Lodo
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0ioveù 23 gennaio - In camper su e giù per il llarocco
Lramlco Pler Masslmo Ponsero ci ha regalato una magnlfica se-

rata lllustrandocl iI suo viaggio In Marocco nel1a prlmavera scorsa.
Ci ha proiettato bellisslrne funrnagini con un commento spiritoso

e dlvertente. Abblano cosl potuto ammlrare un Paese ben diverso da1
nostro, passando dalfa neve aI deserto, dalle zone verdeggianti a1le
plaghe desertiche. Ci ha portati a conoscenza dei momenti di diffi-
coltà. ehe ha avuto: nei guadi che ha dovuto fare, o su eerte strade
tortuose che ha affrontato. Appare quindi chiaro che Ia viabilita era
perlomeno precaria. Ha cl ha anche fatto vedere usl e costumi loca-
1i, con coloriti mercati o animati vlllaggi.

Veramente una bella serata allinsegna delltesotico: venga da
tutti iI nostro più vivo plauso.

Ettore BriccarelLo

Come gla scritto sull-rultimo notiziario, al!ÀssembLea dei Delega-
tl, svoltasl a Venezla iI 23 novembre u.s., è stata proposta e ap-
provata Ia stipulazione di una pollzza assicurativa contro gli infor-
tuni.

Ne rlportlamo qui dl seguito alcuni punti importanti, ad inte-
grazione della pollzza base, sia dellasslcurazione Infortuni che
dellassieurazione per Ia responsabilita civile. 11 testo integrale del-
la Polizza è disponibile in sede.

Asslcurazlone infortunl - La polizza è valicla per i soci della Giova-
ne Montagna in regola con la quota sociale dellanno in corso.
t sono coperti g1i lnfortuni occorsi durante Ia partecipazione aIle

gite previste dal calendarlo gite, della propria o altre sezioni
della Giovane Hontagna.

r Nellrambito delle gite la garanzia è valida durante il percorso
nonché- nelle fasi di avvicinamento e ritorno con gualsiasi mezzo
di trasporto.

r La presente polizza opera indipendentemente da altre, eventualmen-
te stipul.ate dal soci.

Da guesta polizza sono esclusi gli infortuni derivanti:
da pàrtecipazione ad escursloni alpinistiche o scialpinistiche fatte
in forma solitaria;
da qualslasl sogglorno con escurslonl e,/o gite con la durata di
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più tre glornl. Tale escluslone non è valida per i soci che NON
svolgono attività dI alpinlsmo ma di semplice escursionismo e/o
sci di fondo su pistai

r sci con durata superiore ai tre giorni;
I da parteeipazione alle settimane di pratica alpinistica o scialpini-

stica, per Ie quali viene stipulata una polizza a parte.

Asslcurazione ResoonsabiLita civlre - r massimaLi sono stati eÌevati
a 3.000.000.000 (tre nil,iardli) Lit.
r Lrassicurazione è valida sia per i soci che per 1 non soci, che

partecipano alle attivita. sociali.
t Inoltre comprende Ia responsabltta civile dei coordinatori di gita

e ilei responsabili della Commissione gite ilella sezione, nello
svolglmento delle glte flssate ne1 calendario sociale.

RICORDIAMO ÀI SOCI, CI{E AL FINE DI RENDERE ATTIVA LÀ COPERTURA
ASSICI,'RATIVA PER LIANNO IN CORSO, DEVONO PROWEDERE AL. RINNOVO

DELTA OUOTA SOCIALE EI{TRO IL 31 UARZO 199?.

UUTTIPASS per [o sci in pista
Ricordlamo ai soci che utilizzano re contromarche MULTTpASS che

il termine uIÈimo per ritornare Ie eventuali contronarche ps utlliz-
zate, è inderogabilmente iI

f_o.è.PRrr.Ef_997

Dopo tare data NoN sarà. più possibile ra restlÈuzlone con rimborso.

ULflUA 0M: tfv m*zo - ffi Ba[t
1995 Vetan (Punta LEISSET) - 1996 Crissolo (Honte BRICCÀS)

199? Tambre cltÀloaso (Honte GUSLONI

La squadra TORINO UNO si ripete e, Èenendo fede aI detto nnon

c!è due ......tr, vlnce per La terza volta iI prlno posto e conquista de-
finltlvamente 11 Trofeo Giovane Hontagna per Ia nostra Sezlone.

BTavTtI, DÀNIELE, FRÀNcE§co, STEFANo, ALBERTo, cÀRoLÀ, UARTA.
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Lutti:
La slgnorina Germana Coinaglia, 89 anni, socia Chapy è mancata

nel mese dl gennaio: aLLa sorella e ai famigliarl un caro ricordo.

Le nostre preghiere siano di conforto al Socio Hàrio teone
allà sua famlglia per Ia perdita del Padre.

Le condoglianze del[a Sezione alla socia Rosazza Clotilde per la
perdita della Mamma.

Llelle riunioni di Consiglio, che si sono svolte nei mesi di no-
vembre, dlcembre e gennaio, oltre i problemi dl ordinaria amministra-
zione, viene esaminata la proposta e relativo progetto di dotare Ia
sede di una struttura per arrampicata ttindoortr. I1 Consiglio ne ap-
prova la real.lzzazione e la relativa spesa.

Con Ia definizlone della polizza contro g1i infortuni, decisa
nelliu1tlma Assemblea dei Delegati, viene approvata ltintegrazione di
una parte del premio assicurattvo nella nuove quoÈe sociali presen-
tate allassemblea dei socl neI dlcembre scorso. La parte della quota
asslcuratlva rlmanente vlene lntegraÈa dalla sezione.

5 ilicembre lgg0 - Assenblca hdinuia dei §od
Si è svol.ta il 5 dicembre u.s. Iannuale Àssemblea de1 Soci.

Erano presenti un buon numero di soci, circa una sessantina.
Il Presidente relaziona sulle varie attivita svolÈe dalla sezio-

ne duzante lranno sociale.
IlJ.ustra pol 1e attlvità. previste per i1 199?, evidenziando che

sono ben cinquantuno Ie opportunità dl lncontro sociale, dalle clas-
siche gite, a1le gite per famlglie e manlfestazioni socIaII.

Nella sede verra. montata una sÈruttura metallica, eon pannelli
e relativi accessori, per permettere untattlvita di arramplcata trirì-
doorr. Servlra ad avvicinare alta pratica atpinistica i giovani che
frequentano la sede.

Passa poi ad illustrare la nuova polizza contro gIi infortuni
per tutte Ie glte soclaÌi, proposta eit approvaÈa ne1lultirna Assem-
blea del Delegati.

Buscaglione da lettura dlel bllancl consuntlvo e preventivo, che
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vengono approvati dallrÀssenblea.
Viene poi data la parola ai Soei presenti. Ne segue un ampio

tlibattito sugli argomenti trattati dlar presidente, in particolare sur-
J.a opportunita di dotare Ia sede di una struttura per arrampicata.

Cesare Zenzocchl

Hanno già rlnnovato Ìa quota assoclativa 199? il 60t degli Or-
dinari e iI 56t degli Aggregati.

Come da Regolamento della Sezione, è necessario pagare Ia quo-
ta associativa entro il mese di mèrzo dellranno in corso:

rNvrrrAMo quinili tuttl coloro che non hanno ancora rinnovato 1a
loro iscrizlone alla Giovane Montagna a farlo ar più presto, preferi-
bilmente vènendo in sede a1 giovedl sera (ra segreteria è aperta
dalle 21115 h aIIe 23 h) - se no che ci sta a fare? -, sia mediante
versamento su1 seguente Conto Corrente postale:

na 13397I0{
GIOVÀNE HONTAGNA SEZIONE TORINO
VIA S.OTTAVIO 5 10124 TORINO

Per facititare i Soci che non hanno ancora provveduto a guesta
incombenza ln questo notlzlario è stato inserito un borlettino di eep
gla compllato: dovranno perciò fare soltanto la fatica di andare arla
Posta e ptaqarel!1,.

Ripetiamo che il pagamento della guota è essenziale per attiva-
re Ia copertura asslcuratlva, come precedentemente specificato.

Coloro che nel fratterapo si fosselo gla. messi ln regola non
tengano conto dl questa comunicazione.

Vl ricordiano 1e quote 199?: SOCI ORDINÀRI.........30.000 Lit
socl AGGREGATI......15.000 Lit

lcdariolc a cua di l. l0CC0

:'"ili%,-

uF+S srAMpArosu cARrA RtctcLArA
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